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Titolo I 
ELEMENTI COSTITUTIVI 

Art. 1 ' 
Principi fondamentali 

1.11 Comune di Vinzaglio è Ente locale autonomo che 
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne 
promuove lo sviluppo e il progresso civile, socialè ed eco-
nòmico, ispirandosi ai valori della Costituzione. 

2. L'autogoverno delia comunità si realizza con i poteri 
e gli istituti di cui al presente Statuto nell'ambito della nor-
mativa statale e regionale. 

/ Art. 2 ' 
Finalità 

1. Il Comune con riferimento agli interessi di cui tía la 
titolarità svolge funzioni politiche, normative, di governo 
ed amministrative. 

2. Il Comune persegue là collaborazione e la coopta-
zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove la 
partecipazione all'attività amministrativa dei cittadini, delle 
forze sociali, economiche, sindacali, del volontariato e della 
cooperaziòne. 

V- Art. 3 • 
Funzioni proprie 

1. Le funzioni di cui il Comune ha la titolarità, sono indi-
viduate dalla legge per settori, in particolare esso prov-
vede: 

a) alla rappresentanza, alla cura ed àlla crescita sociale, 
civile e culturale della comunità operante nel territorio 
comunale; 

b) alla cura ed allo sviluppo del territorio e delle atti-' 
vità economico-produttive, insediative ed abitative che su 
di esso si svolgono. 

2. Per l'esercizio delle sue funzioni, il Comune impronta 
la propria azione: 

a) al metodo dèlia pianificazione e della programma-
zione; 

b) aj raggiungimento della parità giuridica, sociale ed 
economica della donna; : 

c) al superamento degli squilibri economici, sociale e 
territoriali esistenti sul proprio territorio; 

d) alla valorizzazione ed al recupero delle tradizioni e 
consuetudini locali; 

e) allá tutela del patrimonio storico ed artistico, garan-
tendone il godiménto d? palle della comunità; 

/) alla promozione delle attività sportive in tutte le forme 
ed espressioni, che vanno dall'attività fisica ricreativa alla 
più alta competizione der turismo socialè e giovanile; 

g) alla tutela della salute, con particolàre riguardo alla 
tutela della salubrità e della sicurezza dell'ambiente e del 
posto di lavoro. 

3. Il Comune realizza l'attività di pianificazione e pro-
grammazione: 

a) cooperando con altri Enti locali e con la Regione, 
secondo qúanto stabilito con legge regionale; 

b) concorrendo alla determinazione degli obiettivi con-
tenuti nei piani e nei programmi dello Statò e della Regione 
e provvedendo, per quanto di competenza, alla loro attua-
zione; 

c) partecipando alla formazione dei piani e dei pro-
grammi regionali e degli altri Enti locali, secondò la nor-
mativa regionale; 

dj conformandosi alle procedure ed ai criteri stabiliti 
con legge regionale, nelja formazione ed attuazione degli 
atti e degli strumenti della programmazione socio-eco-
nomica è della pianificazione territoriale. 

Art. 4 
Funzioni delegate 

1, Oltre alle funzioni la cui titolarità à attribuita al 
Comune, là legge statale o regionale può demandare al 
Comune l'esercizio di funzioni la cui titolarità resta impu-
tata a soggetti diversi. 

2, Nel cáso in cui non si disponga con lo stesso prov-
vedimento di delega, all'esercizio delle funzioni delegate, 
in conformità alle direttive impartite dal delegante, si prov-
vederà con regolamento comunale. 

3, I costi relativi all'attuazione della delega non pos-
sono gravare, direttamente o indirettamente, pàrziàlmente 
o totalmente, sul bilancio comunale. 

: Art. 5 
. Territorio e sede . 

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica con il 
nome di Vinzaglio. 
Il territorio si estende per kmq. ì5,55 confinante con i 
Comuni di Vercelli, Borgo Vercelli, Casalino, Confienza, 
Pàlestro. 

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel capo-
luogo ed in esso risiedono di norma tutti gli organi elettivi. 

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi dei tutto eccezionali 
e per particolari esigènze, il Consigliò può riunirsi anòhe 
in luoghi diversi dalla propria sede mediante avvisi da 
esporre in luoghi aperti al pubblico. 

Art. 6 
Albo pretorlo 

1. La Giunta comunale individua nel palazzo civico 
apposito spazio da destinare all'Albo pretorio, per la pub-
blicazione degli atti ed avvisi previsti dàlia legge, dallo 
Statuto e dai regolamenti. 

2. La pubblicazione deve garantire l'accessibilità e la 
facilità di lettura. 

3. Il segretàrio comunale cura l'affissionè degli atti di 
cui al 1° comma avvalendosi di un messo comunale e, 
su attestazione di questo, ne certifica l'avvenuta pubbli-
cazione. 

1. Sono Organi elettivi del Comune: il Consiglio, la 
Giunta ed il Sindaco. 

Art. 8 
Consiglio comunale 

1. Il Consiglio comunale rappresenta l'intera comunità 
ed è organo d'indirizzo e di controllo politico-ammini-
strativo. 

Titolo II 
LE ATTRIBUZIONI 

DEGLI ORGANI ELETTIVI 

Art. 7 
Organi 
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2. L'attività di indirizzo del Consiglio si esercita: 
a) in via indiretta attraverso la manifestazione della 

volontà politica, che si esplica per mezzo di mozioni, riso-
luzioni, ordini del giorno e direttive; 

b) in via diretta attravèrso l'adozione degli atti fonda-
mentali. 

3. L'attività di controllo politico-amministrativo del Con-
siglio si esercita: 

a) in via indiretta attraverso l'attività dei Consiglieri con 
interrogazioni, interpellanze e con l'attivazione del con-
trollo eventuale sugli atti deliberativi della Giunta comu-
nale; 

b) in via diretta attraverso l'esame del conto consun-
tivo, indagini conoscitive, inchieste, nonché altri mecca-
nismi previsti nello Statuto o nei regolamenti. 

4. li Consiglio, costituito ih conformità alla legge, ha 
autonomia organizzativa e funzionale. 

Art. 9 
Competenze e attribuzioni 

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le attribuzioni con-
formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
cedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme rego-
lamentari. 

2. Impronta l'azione complessiva dell'Ente ai principi 
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare 
Il buon andamento e l'imparzialità. 

3. Nell'adozione degli atti fondamentali privilegia il 
metodo e gli strumenti della programmazione, perse-
guendo il raccordo con ja programmazione provinciale, 
regionale e statale. 

4. Gli atti fondamentali devono contenere la individua-
zione degli obiettivi é delle finalità dà raggiungere e la 
destinazione delle risorse e degli strumenti necessari all'a-
zione da svolgere. 

5. Ispira la propria azione al principio della solidarietà 
sociale. 

6. Il funzionamento del Consiglio comunale, per le fat-
tispecie non regolate dalla legge e dal predente Statuto, 
è disciplinato da apposito regolamento, per cui la appro-
vazione e modifjcazione è necessaria la maggioranza 
assoluta dei componenti il Consiglio. 

Art. 10 
Sessioni e convocazioni 

1. L'attività del Consiglio si svolge in sessioni ordina-
rie e straordinarie; ai fini delle convocazioni sono ordina-
rie le sessioni di giugno ed ottobre. 

2. Il Consiglio comunale è convocato dal Sindaco che 
formula l'ordine del giorno e ne presiede i lavori, secondo 
le norme del regolamento comunale. 

3. La convocazione dei Consiglieri deve essere fatta 
con avviso scritto da consegnarsi a domicilio e deve risul-
tare da dichiarazione del messo comunale. L'avviso per 
le sessioni ordinarie con l'elènco degli oggetti da trattare 
deve essere consegnato ai Consiglieri almeno cinque 
giorni prima, e per le altre sessioni, almeno tre giorni prima 
di quello stabilito per l'adunanza. 

4. Nei casi d'urgenza è sufficiente che l'avviso, con 
il relativo elenco, sia consegnato 24 ore prima, ma qua-
lora la maggioranza dei Consiglieri presenti lo richieda, 
ogni deliberazione può essere differita al giorno seguente. 

5. Gii adempimenti previsti al 3° comma, in caso di 

dimissioni, decadenza, rimozione o decesso del Sindaco, 
sono assolti dal Consiglière anziano. 

Art. 11 
Commissioni 

1. Il Consiglio comunale ha facoltà di istituire nel suo 
seno commissioni permanenti, temporanee e speciali. 

2. Il regolamento disciplina il loro numero, le materie 
di competenza, il funzionamento e la loro composizione 
nel rispetto del critèrio proporzionate da realizzarsi, se del 
caso, anche mediante voto plurimo. Può essere prevista 
anche la rappresentanza per delega. 

3. Le commissioni possono invitare a partecipare ai pro-
pri lavori: Sindaco, Assessori, organismi associativi, fun-
zionari e rappresentanti di forze sociaii, politiche ed eco-
nomiche per l'esame di specifici argomenti. 

4. Le commissioni sono tenute a sentire il Sindaco e 
gli Assessori ogniqualvolta questi lo richiedono. 

Art. 12 
Attribuzioni 

1. Compito principale delle commissioni permanenti è 
l'esame preparatorio degli atti deliberativi dèi Consiglio, 
al fine di favorirò il miglior esercizio delle funzioni dell'or-
gano stesso. 

2. Compito delle commissioni temporanee e di quelle 
speciali è l'esame di materie relative a questioni di carat-
tere particolare o generale individuate dal Consiglio comu-
nale. 

Art. 13 
Consiglieri 

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri sono 
regolati dalla legge, essi rappresentano, senza vincolo di 
mandato, l'intera comunità alla quale costantemente 
rispondono. 

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono esercitate 
da chi ha ottenuto la maggior cifra elettorale. 

3. Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono l'as-
segnate al Sindaco, che deve includerle nell'ordine del 
giorno della prima seduta del Consiglio. Le dimissioni sono 
efficaci dalla loro presentazione. 

Art. 14 
Diritti e doveri del Consiglieri 

. 1. Modalità e le forme di esercizio del diritto di inizia-
tiva e di controllo del Consigliere comunale, previste dalla 
legge, sono disciplinate dal regolamento. 

2. L'esame delle proposte di deliberazione e degli 
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle 
stesse, è subordinato all'acquisizione dei pareri previsti 
dala legge. s 

Art. 15 
Gruppi consiliari 

1.1 Consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo 
quanto previsto nel regolaménto e ne danno comunica-
zione al Sindaco e ài segretario'comunale. Qualora non 
si eserciti tale facoltà o nelle more della designazione, 
i capigruppo sono individuati nei Consiglieri, non compo-
nenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior numero 
di voti per ogni lista; 

2. Il regolamento può prevedere la conferenza dei capi-
gruppo e le relative attribuzioni. < 



Art. 16 
Giunta comunale 

1. La Giunta è l'organo di governo del Comune. 
2. Impronta la propria attività ai principi della collegia-

lità, della trasparenza e dell'efficiènza. 
3. Adotta tutti gli atti concreti, idonei al raggiungimento 

degli obiettivi e delle finalità dell'Ente nei quadro degli 
indirizzi generali ed in attuazione degli atti fondamentali 
approvati dal Consiglio comunale. 

Art. 17 
Elezione e prerogative 

1. La Giunta è eletta nei termini e con le modalità sta-
bilite dalia leggè, sulla base di un documento program-
matico presentato al Consigliere anziano e al segretario 
comunale. 

2. Nel caso in cui la convocazione dell'adunanza sia 
fissata nel periodo ricompreso fra il 55° ed il 60° giorno 
dalla data in cui la legge deve avvenire l'elezione, il docu-
mento programmatiòo può essere presentato anche nel 
corso dell'adunanza, ferino restando che la proposta di 
deliberazione deve, comunque, essere corredata dai pre-
scritti pareri. 

3. Le cause di ineleggibilità ed incompatibilità, la posi-
zione giyridica, lo status dei componenti l'organo e gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono disciplinati dalla 
legge. 

4. Il Sindaco e gli Assessori, esclusi i casi di dimissioni 
singole, restano in carica fino all'insediamento dei suc-
cessori. 

Art. 18 
Composizione e funzionamento della Giunta 

1. La Giunta comunale è composta dal Sindacò e da 
n. 4 Assessori. 

2. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco che 
stabilisce l'ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti 
proposti dai singoli Assessori. 

3. Le modalità di convocazione e di funzionamento 
della Giunta sono stabilite dal Consiglio comunale con 
apposito regolamento. 

Art. 19 
Attribuzioni 

1. Alla Giunta comunale compete l'adozione di tutti gli 
atti di amministrazione e gestione a contenuto generale 
o ad alta discrezionalità, nonché di tutti gli atti che per 
loro natura debbono essere adottati da organo collegiale 
e non rientrano nella competenza esclusiva del Consiglio, 
del Sindaco o del segretario comunale. 

2. La Giunta svolge le funzioni dì propria competenza 
con provvedimenti deliberativi generali con i quali si indica 
lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei ed i cri-
teri cui dovranno attenersi gli uffici nell'esercizio delle pro-
prie competenze gestionali ed esecutive. 

3. La Giunta in particolare nèll'esercizio di attribuzioni 
di governo: 
. a) propone al Consiglio l'approvazione dei regolamenti; 

b) approva progetti, programmi esecutivi, disegni attua-
tivi dei programmi e tutti I provvedimenti che comportano 
impegni di. spesa sugli stanziamenti di bilancio, stabiliti 
in atti fondamentali del Consiglio comunale; 

c) elabora linee di Indirizzo e predispone disegni e pro-
poste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni 
del Consiglio; 

d| assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo 
con gli organi di partecipazione; 

e) definisce condizioni per accordi ed approva convèn-
zloni con soggetti pubblici e privati, fatte salve le compe-
tenze consiliari; 

/) elabora e propone al Consiglio critèri per la determi-
nazione delle tariffe ed approva le modifiche tariffarie; 

g) nomina le commissioni che non siano per legge riser-
vate al Consiglio comunalè o ad altri organi; 

h). adotta provvedimenti di assunzione, di cessazióne 
e, su parere dell'apposita commissione, quelli disciplinari 
e di sospensione delle funzioni del personale comunale, 
non riservati ad altri organi; 

/) autorizza il Sindaco a stare in giudizio come attore 
0 convenuto ed approva transazioni nell'ambito della pro-
pria competenza; 

/) fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum consultivi e costituisce l'ufficio comunale cui è 
rimessoTaccertamentp della regolarità del procedimento 
elettorale; 

m) esercita, previa determinazione dei costi ed indivi-
duàzionè dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia, 
Regione e Stato quando non espressamente attribuite 
dalla legge e dallo Statuto di altro organo; 

n) approva gii accordi di contrattazione decentrata, fatta 
salva la materia riservata alla competenza normativa del 
Consiglio; .• 

o) approva i ruoli dèi tributi, dei canoni è delle entrate 
comunali; 

p) riferisce periodicamente al Consiglio sulle proprie 
attività è sull'attuazione dei programmi. 

4. La Giunta,, altresì, nell'esercizio di attribuzioni orga-
nizzatone: 

a) decide in ordine a controversie di competenze fun-
zionali che sorgessero fra il Sindacò e il segretario comu-
nale; 

b) fissa, ai sensi del regolamento e degli accordi decen-
trati, i parametri, gli standards ed i carichi funzionali di 
lavoro per misurare la produttività dell'apparato, sentito 
il segretario comunale. 

Art. 20 
Deliberazioni degli organi collegiali 

1. Gli organi collegiali deliberano validamente con l'in-
tervento della metà dei componenti assegnati ed a mag-
gioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo maggioranze 
speciali previste espressamente dalle leggi o dallo Statuto. 

2. Ai fini della validità delle sedute e delle deliberazioni, 
1 componenti che dichiarano di astenersi dal voto si com-
putano nel numero necessario a rendere legale l'adu-
nanza, ma non nel numero dei votanti, mentre i compo-
nenti che escono dalia sala delle riunioni prima della vota-
zione non si computano nel nùmero richiesto per rendere 
legale l'adunanza. 

3. Tutte le deliberazioni sonò assunte, di regola, con 
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto 
le deliberazioni concernenti persone* quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull'apprezza-
mento delle qualità soggettive di una persona o sulla valu-
tazione dell'azione da questi svolta. 

4. Nelle votazioni segrete le schede bianche e quelle 
nulle si computano per detèrminare il numero dei votanti. 

5. Le sedute del Consiglio e delle commissioni consi-
liari sono pubbliche. Nel càso in cui debbano essere for-
mulate valutazioni ed apprezzamenti su persone, il Presi-
dente dispone |a trattazione dell'argomento in seduta 
segreta. 
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6. L'istruttoria e la documentazione delle proposte di 
deliberazione, i| deposito degli atti e le verbalizzaziònl delle 
sedute dei Consiglio e della Giunta, sono curate dal segre-
tario comunale, secondo le modalità ed ¡ termini stabiliti 
dal presente Statuto e dai regolamenti. Il segretàrie» comu-
nale noìi partecipa alle sedute, quando si trova in uno 
dei casi di incompatibilità. In tal caso è sostituito in via 
temporanea da un componente dell'organo nominato dal 
Presidente. 

7. I verbali delle sedute consiliari sono sottoscritti dal 
Presidente, dar segretario e dal Consigliere anziano.. 

8. I verbali delle sedutedella Giunta sono sottoscritti 
dai Presidente, dal Vicesindaco o, in sua voce, dall'As-
sessore più anziano di età, e dal segretario comunale. 

Art. 21 
Sindacò 

1. Il Sindaco è il capo del governo topàie ed in tale veste 
esercita funzioni di rappresentanza, di presidenza, di 
sovrairìtendenza e di amministrazione. 

2. Ha competenza e poteri di indirizzo, di vigilanza e 
controllo dell'attività degli Assessori e delle strutture gestio-
nali esecutive. 

3. La legge disciplina le modalità per l'elezione, i casi 
di incompatibilità ed ineleggibilità all'ufficio di Sindaco, 
il suo status é le cause di cessazione della, carica. 

4. Al Sindaco, óltre alle competenze di legge, sono 
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e potéri. 
di autoórganizzazione delle competenze connesse all'uf-
ficio. 

1. Il Sindaco: 
a) ha la rappresentanza generale dell'Ente, anche in 

giudizio nei procedimenti giurisdizionali od amministrativi, 
previa deliberazione della Giunta; 

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell'at-
tività pólitico-amministratiya del Comune; 

c) coordina l'attività dei singoli Assessori; 
d) fa pervenire al segretario comunale ed al Consigliere 

anziano l'atto della decadenza della Giunta; 
e) può sospendere l'adozione di atti specifici concer-

nenti l'attivitàamministrativa dei singoli Assessóri per sot-
toporli all'esame della Giunta;. 

/) impartisce direttive al segretario comunale in ordine 
agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull'intera gestione 
amministrativa di tutti gli uffici e servizi; 

g) ha facoltà generale di delega, in conformità ai rispet-
tivi ruoti, agli Assessori, ai Consiglièri, di atti e provvedi-
menti concernenti tutte le sue competenze èd attribuzioni, 
anfehe a rilevanza esterna. Non è consentita la delega fra 
organi elettivi ed organi burocratici; 

h) promuove ed assume iniziative per concludere 
accordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti 
dalla legge; 

/) adotta, con potestà di delega, ordinanze ordinarie; 
t) convoca i comizi per il referendum; 
m) adotta i provvedimenti concernenti il personale non 

assegnati dalla legge e dal regolamento alle attribuzioni 
del Consiglio, della Giuntà e del segretario comunale; 

n) determina gli orari di apertura al pubblico degli Uffici, 
dei servizi e degli esercizi commerciali sentite le istanze 
di pàrtecipazioné, don l'osservanza delie disposizioni del-
l'art. 36, 3° comma, della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

o) assegna gli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
sentita la Giunta; 

p) stipula in rappresentanza dell'Ente i contratti già con-
clusi, quando manchi nel Comune una figura direttiva, 
ausiliaria del segretario rogante. 
Di tutte le deleghe rilasciate deve essere dat^ comunica-
zione al Consiglio, alla Giunta ed agli organi previsti dalla 
legge. : 

Art. 23 •. . v ; 
Attribuzioni di vigilanza 

1. Il Sindaco: 
a) acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi informazioni ed atti anche riservati; 
b) promuove direttamente o avvalendosi del segreta-

rio comunale, indagini e verifiche amministrative sull'in-
tera attività del Comune; 

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comune; 
d) può disporre l'acquisizione di atti, documenti ed infor-

mazioni presso le aziende speciali, le Istituzioni e le società 
per azioni, appartenenti all'Ente, tramite i rappresentanti 
legali delle stesse e ne informa ii Consiglio comunale; 

e) collabora con il revisore del conto del Comune per 
definire le modalità di svolgimento delle sue funzioni nei 
confronti delle istituzioni; 

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare che 
uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società appar-
tenenti ài Comune, svolgano le loro attività secondo gli 
obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con gli indi-
rizzi attuativi éspressi della Giunta: 

Art. 24 
Attribuzioni di organizzazione 

1. Il Sindaco: 
a) stabilisce gli argomenti all'ordine del giorno delle 

sedute, dispone la convocazione del Consiglio comunale 
e IO; presiede ai sensi del regolamento, Quando la richie-
sta è formulata da un quinto dei Consiglieri provvede alla 
convocazione del Consiglio, entro 20 giorni; 

b) convoca e presiede la conferenza dei capigruppo 
consiliari, secondo la disciplina, regolamentare; 

c) esercita ¡ poteri di polizia nelle adunanzé conslllarl 
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal 
Sindaco presiedute, nel limiti previsti {dàlie leggi; 

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre 
al Consiglio; 

e) convoca e presiede la Giunta, ne fissa e propone 
gli argomenti da trattare In conformità all'apposito rego-
lamento. 

V Art. 25 
Attribuzioni per I servizi statali 

1. Competono al Sindaco, Inoltre, ai sensi delle vigenti 
leggi le seguenti attribuzioni per ¡ servizi statali: 

a) provvedere ed assolvere à funzióni di polizia giudi-
ziaria quando la leggè gli attribuisce la qualifica di uffi-
ciale di polizia giudiziaria; 

b) sovraintendere; emanare direttive ed esercitare vigi-
lanza sui servizi di competenza statale a lui assegnati; 

c) sovraintendere, tenendo informato il Prefetto, ai ser-
vizi di vigilanza ed a tutto quanto interessa la sicurezza 
e l'ordine pubblico; 

d) adottare I provvedimenti contingibili ed urgenti ed 
assumere tutte le iniziative conseguenti ai sensi delle 
vigenti norme; 

Art. 22 
Attribuzioni di amministrazione 
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e) emanare tutti gli atti e prowedimenti in materia di 
circolazione stradale; 

/) delegare le funzioni sindacali per i servizi statali 
quando la legge lo consente agli Assessori e Consiglieri 
comunali. 

Art. 26 
Vicesindaco . 

1. Il Vicesindàco è l'Assessore che riceve dal Sindaco 
la delega generale per l'esercizio di tutte le funzioni in 
caso di assenzà o impedimento. 

2. Gli Assessori, in caso di assenza o impedimento del 
Vicesindaco, esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco 
secondo l'ordine di anzianità data dall'età. 

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco ed agli Asses-
sori deve essere fatta comunicazione al Consiglio ed agli 
organi previsti dàlia legge. 

Capo I 
SEGRETARIO COMUNALE 

Art. 27 
. Principi e criteri fondamentali di gestione 

1. L'attività gestionale dell'Ente, nel rispettò del prin-
cipio della distinzione tra funzione politica di indirizzo é 
controllo e funzione di gestione amministrativa, è affidata, 
al segretario comunale, che l'esercita avvalendosi degli 
uffici, in base agli indirizzi del Consiglio, in attuazione alle 
determinazioni della Giunta e delie direttive del Sindacò, 
dal quale dipende funzionalmente e con l'osservanza dei 
criteri dettati nei presente Statuto. 

2. Il segretario comunale, nel rispetto della legge che 
ne disciplina stato giuridico, ruolo e funzioni, è l'organo 
burocratico che. assicura là direzione tecnico-ammini-
strativa degli uffici e dei servizi. 

3.. Per la realizzazione degli obiettivi dell'Ente, eser-
cita l'attività di sua competenza con potestà di iniziativa 
ed autonomia di scelta degli strumenti operativi e con 
responsabilità di risultato, tenuto conto delle condizioni 
organizzative ed ambientali, oltreché della disponibilità di 
personale e mezzi. 

4. Allo stesso organo sono affidate attribuzioni di carat-
tere gestionale, consultivo, di sovrintendenza e di coordi-
namento, di legalità e garanzia, secondo le norme di legge 
e del presente Statuto. 

Art. 28 ; 

Attribuzioni gestionali 
1. Al segretario comunalè compete l'adozione di atti 

di gestione, anche con rilevanza esterna, che non com-
portano attività deliberative 6 che non siano espressa-
mente; attribuiti dallo Statuto ad organi elettivi. 

2. In particolare il segretario adotta j seguenti atti: 
a) predisposizione di programmi di attuàzione, relazioni, 

progettazioni di carattere organizzativo, sulla base delle 
direttive ricévute dagli òrgani elettivi; 

b) organizzazione del personale e delle risorse finan-

ziarie e strumentali, messe a disposizione degli organi elet-
tivi per la realizzazione degli obiettivi e dei programmi fis-
sati da questi organi; 

c) ordinazione di. beni e di servizi nei limiti: degli impe-
gni e dei criteri adottati con déliberàzione. di Giunta; 

d) presidenza delle commissioni di gara e di concorso 
con l'assistenza, ove necessario, di un dipendente comu-
nale con funzioni di ufficiale verbalizzante e con l'osser-
vanza dei criteri e principi procedimentali in materia, fis-
sati dalla normativa regolamentare déil'Énte; 

e) adozione e sottoscrizione di tutti gli atti ed i provve-
dimenti, anche a rilevanza esterna, per 1 quali gli sia stata 
attribuita competenza; 

/) verifica di tutta la fase istruttoria dei prowedimenti 
ed emanazione di tutti gli atti, anche esterni, conseguenti 
e necessari per l'esecuzióne delle deliberazioni; 

£f) verifica dell'efficacia e dell'efficienza dell'attività degli 
uffici e del personale ad essi prepósto, ed adozione dei 
relativi prowedimenti nercaso di accertata Inefficienza; 

h) liquidazione dei compensi e dell'indennità al perso-
nale, ove siano già predeterminati per legge o per rego-
lamento; 

/) sottoscrizione, insieme al responsàbile del servizio 
finanziario, dei mandati di pagamento e delle reversàii d'in-
casso. 

3. Il segretario comunale può delegare ai responsabili 
dei servizi (o al personale dipendente) proprie competènze 
previste dal presente Statuto cón esclusione di quelle attri-
buite ad esso direttamente dalla legge 142/90. 

Art. 29 
Attribuzioni consultive 

1. Il segretario comunale partecipa, se richiesto a com-
missioni di studio e di lavóro interne all'Ente e, con l'au-
torizzazione della Giunta, a quelle estèrne, 

2. Se richiesto formula pareri ed esprime valutazioni 
di ordine tecnico-giuridico anche al Sindacò, agli Asses-
sori ed al singoli Consiglieri. 

3. Esplicita e sottoscrive i pareri previsti dalla lègge 
sulle proposte di prowedimenti deliberativi. 

Art. 30 
Attribuzioni di sovralntendenza - Direzione -

Coordinamento 
1. Il segretario comunale esercita funzioni di impulso, 

coordinamento, direzione e confrollo nei confronti degli 
uffici è del personale. 

2. Autorizza le missioni, le prestazioni straordinarie, i 
congedi ed ¡ permessi del personale, con I-osservanza 
delle norme vigenti e del regolaménto, previà consulta-
zione con il Sindaco. 

3. Adotta prowedimenti di mobilità interna con l'osser-
vanza delle modalità previste negli accordi in materia, pre-
via consultazione con il Sindaco. 

4. Esercita il potere sostitutivo nei casi di accertata inef-
ficienza. Solleva contestazioni di addebiti, propone prov-
vedimenti disciplinari e adottà la sanzione della censura 
nei confronti del personale, con l'osservanza delle norme 
regolamentari, prèvia consultazione con il Sindaco. 

. Art. 31 
Attribuzioni di legalità e garanzia 

1. Il segretario comunale partecipa alle sedute del Con-
siglio, della Giunta e delle commissioni comunali, ove per 
legge è prevista la sua presenza. Cura altresì la vérbaliz-

Tltolo III 
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 



zazione delle sedute degli organi collegiali anche con la 
collaborazione di un dipendente compreso nella struttura 
comunale e di qualifica professionale adeguata. 

2. ; Riceve dai Consiglieri le richieste, di trasmissione 
delle deliberazioni della Giunta soggette al controllo even-
tuale. 

3. Presiede l'ufficio comunale per le elezioni in occa-
sione delle consultazioni popolari e dei referendum. 

4. Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco, le proposte 
di revoca e la mozione di sfiducia costruttiva. 

5. Cura la trasmissione degli atti deliberativi al Comi-
tato Regionale di Controllo ed attesta, su dichiarazione 
del mésso comunale, l'avvenuta pubblicazione all'Albo e 
l'esecutività di provvedimenti éd atti dell'Ente. 

Capo II 
UFFICI 

Art. 32 
Principi strutturali ed organizzativi 

1. L'amministrazione del Comune si attua mediante una 
attività per obiettivi e deve essere informata ai seguenti 
principi: 

a) organizzazione del lavoro per programmi, servizi ed 
interventi; 

b) analisi ed individuazione della produttività e dei cari-
chi funzionali di lavoro é del grado di efficacia dell'attività 
svolta da ciascun elemento dell'apparato; 

c) individuazione di résponsabilità strettamente colle-
gata all'ambito di autonomia decisionale dei soggetti; 

d) superamento delia separazione rigida, delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità delle 
strutture e del personale. 

2. Il regolamento individua forme e modalità di orga-
nizzazione e di gestione della struttura interna. 

Art. 33 
Struttura 

1. L'organizzazione strutturale, diretta a conseguire i 
fini istituzionali dell'Ente, secondo le norme del regola-
ménto, è articolata in uffici anche appartenenti ad aree 
divèrse, collegati funzionalmente al fine di conseguire gli 
obiettivi assegnati. 

2. Esercita funzioni di direzione. Il dipendente cui è 
demandata la competenza dell'utilizzo di risorse umane 
e materiali con responsabilità di risultato per l'esercizio 
dell'attività dell'Ente. 

3., Ad ogni dipendente cui sono attribuiti compiti di dire-
zione va assicurato il necessario grado di autonomia nel-
l'organizzazione del lavoro e néll'utilizzo delle risorse, per-
sonale e mèzzi allo stesso affidati. 
; 4. La funzione di direzione comporta l'emanazione di 
direttive, istruzioni, indirizzi, ordini di servizio, atti e prov-
vedimenti, anche a rilevanza esterna atti ad assicurare 
il buon andamento degli uffici e dei sérvizi, 

5. Per ogni programma, servizio e interventi va indivi-
duato il dipendente responsabile. 

Art. 34 
Personale 

1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento delle 
prestazioni del pèrsonale attraverso l'ammodernamento 

delle strutture, la formazione, la qualificazione professio-
nale e la responsabilizzazione dei dipendenti. 

2. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi déll'Entè che danno esecuzione alle leggi ed allo 
Statuto. 

3. Il regolamento dello stato giuridico ed economico del 
personale disciplina in particolare: 

a) struttura organizzativo-fiinzionale; 
b) dotazione organica; 
c) modalità di assunzione e cessazione del servizio; 
c0 diritti, dovéri e sanzioni; 
e) modalità organizzative della commissione di disci-

plina; 
/) trattamento economico; 
g) criteri per la vérifica dei carichi di lavoro. 
4. Il dipendente non può svolgere nessuna attività lavo-

rativa che possa fàr sorgere un conflitto d'interèssi con 
l'Ente, tranne nei casi ove per legge è prevista specifica 
deroga. 

Titolo IV 
L'ORDINAMENTO 

DEI SERVIZI PUBBLICI 

Art. 35 
Forme di gestione 

1. L'attività diretta a conseguire, nell'interesse della 
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promozione 
dello sviluppo economico e civile, compresa la produzione 
di beni, viene svolta attraverso servizi pubblici che pos-
sono essere istituiti e gestiti anche con diritto di privativa 
del Comune, ai sensi di legge. 

2. La spelta della forma di gestione per ciascun servi-
zio deve essere effettuata previa valutazione comparativa 
tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e dal 
presente Statuto. 

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale la 
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione, costituzione di aziende, di consorzio o di società 
a prevalente capitale pubblico locale. 

4. Per gli altri servizi la comparazione avverrà tra la 
gestione in economia, la costituzione di istituzione, l'affi-
damento in concessione, nonché tra la forma singola o 
quella associata mediante convenzione, unione di Comuni 
ovvero consorzi. 

5. Nella scelta della forma di gestione dei servizi pub-
blici, il Comune, potrà prevedere la possibilità di ricorrere 
alla concessione avvalendosi di società, cooperative, asso-
ciazioni di volontariato ed imprese senza fini di specula-
zione privata. 

6. Nell'organizzazione dei servizi devono essere, 
comunque, assicurate idonee forme di informazione, par-
tecipazione e tutela degli utenti. 

Art. 36 
Gestione in economia 

1. L'organizzazione e l'esercizio di servizi in economia 
disciplinati da appositi regolamenti, viene scelta, di norma, 
quando ricorrono i seguenti-presupposti: 

a) modesta dimensione qualitativa e quantitativa del 
servizio; 

b) inopportunità tècnica ed economica dei ricorso ad 
altre forme di gestione consentite dalla legge. 
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Art. 37 
Azienda speciale 

1. Il Consiglio comunale, nel rispetto delle norme legi-
slative e statuarie, delibera gli attj costitutivi di aziende 
speciali per la gestione dei servizi produttivi e di sviluppo 
economico e civile. 

2. L'ordinamento ed il funzionamento delle aziende 
speciali sono disciplinati dall'apposito Statuto e da propri 
regolamenti interni approvati, questi ultimi, dal Consiglio 
di amministrazione delle aziende. 

3. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente sono, 
nominati, a maggioranza assoluta dei Consiglieri as-
segnati, dal Consiglio comunale fuori dal proprio seno, 
tra coloro che abbiano i requisiti per l'elezione a Consi-
gliere comunale e comprovate esperienze di amministra-
zione. 

Art. 38 
Istituzione 

1. Il Consiglio comunale per l'esercizio di servizi sociali, 
che necessitano di particolare autonomia gestionale, costi-
tuisce istituzioni mediante apposito atto contenente il rela-
tivo regolamento di disciplina dell'organizzazione e del-
l'attività dell'istituzipne e previa redazione di apposito 
piano tecnico-finanziario dal quale risultano: i costi dei ser-
vizi, le forme di finanziamento e le dotazioni di beni immo-
bili e mobili, compresi i fondi liquidi. > 

2. Il regolamento di cui al precedente 1° comma deter-
mina, altresì, la dotazione organica di personale e l'as-
setto organizzativo dell'istituzione, le modalità di eserci-
zio déli'autonomia gestionale, l'ordinamento finanziario e 
contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei risultati 
gestionali. 

3. Il regolamento può prevedere eccezionalmente e con 
delibere motivate, il ricorso a personale assunto con rap-
porto di diritto privato, qualora si preveda di ricoprire qua-
lifiche dirigenziali e di altà specializzazione, nonché a col-
laborazioni ad alto contenuto di professionalità. 

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Consi-
glio comunale al momento della costituzione ed aggior-
nati in sede di esame del bilàncio preventivò e del rendi-
conto consuntivo dell'istituzione. 

5. Gli organi dell'istituzione sono il Consiglio di ammi-
nistrazione, il Presidente ed il direttore. 

6. Nella disciplina dell'istituzione, il Comune potrà pre-
vedere la possibilità di accordi e convenzioni con le asso-
ciazioni di volontariato e le cooperative sociali. 

Art. 39 
Il Consiglio di amministrazione 

1. Il Consiglio di amministrazione ed ¡^Presidente sono 
nominati, a maggioranza assoluta dei Consiglieri asse-
gnati, dal Consiglio comunale fuori dal proprio seno, anche 
in rappresentanza dei soggetti interessati, tra coloro che 
abbiano ¡ requisiti per l'elezione a Consigliere comunale 
e comprovate esperienze di amministrazione. 

2. Il regolamento disciplina il numero, gii eventuali ulte-
riori requisiti specifici richiesti ai componenti, la durata 
in carica, la posizione giuridica e lo status dei componenti 
il Consiglio di amministrazione, nonché le modalità di fun-
zionamento dell'organo. 

3. Il Consiglio prowede all'adozione di tutti gli atti 
di gestione a carattere generale previsti dal regola-
mento. 

Art. 40 
Il Presidènte 

: 1. Il Presidente rappresenta e presiede il Consiglio di 
amministrazione, vigila sull'esecuzione degli atti del Con-
siglio ed adotta in caso di necessità ed urgenza provvedi-
menti di sua competenza da sottoporre a ratifica nella 
prima seduta del Consiglio di amministrazione. 

Art. 41 
Il direttore 

1. Il direttore dell'istituzione è nominato dal Consiglio 
comunale con te modalità previste dal regolamento. 

2. Dirige tutta l'attività dell'istituzione, è il responsabile 
del personale, garantisce la funzionalità dei servizi, adotta 
i provvedimenti necessari ad assicurare l'attuazione degli 
indirizzi e delle decisioni degli organi delle Istituzioni. 

Art. 42 
Nomina e revoca 

1. GII amministratori dejle aziende e delle istituzioni 
sono nominati dal Consiglio comunale, nei termini di legge, 
sulla base di un documento, corredato dai curricula dei 
candidati, che indica il programma e gli obiettivi da rag-
giungerò. 

2. It documento proposto, sottoscritto da almeno 1/3 
dei Consiglieri assegnati, deve essere presentato al segre-
tario del Comune ed al Sindaco. 

3. Il Presidente ed i singoli componenti possono essere 
revocati, su proposta motivava del Sindaco, o di 1/3 dei 
Consiglieri assegnati, dal Consiglio comunale che prov-
vede contestualmente alla loro sostituzione. 

Art. 43 
Società a prevalente capitale pubblico localè 

1. Il Comune, in relazione alla natura del servizio da 
erogare, può costituire società per azioni a prevalente capi-
tale pubblico iocale, con la partecipazione di altri soggetti 
pùbblici e privati'e società cooperative. 

2.. Nella costituzióne di dette società dovrà essere valu-
tata la possibilità della partecipazione di imprese senza 
fini di speculazione privata. 

3. Negli Statuti delle società a prevalente capltàle pub-
blico locale devono essere previste le forme di raccordo 
e collegamento tra le società stesse ed il Comune. 

Art. 44 
Controllo e vigilanza degli Enti 

1. Il Comune esercita poteri di indirizzo e controllo sugli 
Enti di cui ai precedenti articoli, anche attraverso/l'esame 
e l'approvazione dei loro atti fondamentali, secondo le 
modalità previste da|la legge e dagli Statuti e regolamenti 
degli Enti in questione. 

2. La Giunta comunale, cui spetta la vigilanza sigigli Enti, 
istituzioni, aziende e società a partecipazione comunale, 
riferisce annualmente al Consiglio comunale in meritò 
all'attività svolta ed ai risultati conseguiti da tali Enti. 

3. Il revisore del conto dell'Ente locale esercita le sue 
funzióni anche nei confronti dèlie istituzioni. Lo Statuto 
dell'azienda speciale prevede un apposito organo di revi-
sione, nonché forme autonome di verifica della gestione. 



Titolo V 
Controllo intero 

• Art. 45 
Principi e criteri 

1.. Il bilancio di previsione, il conto consuntivo e gli altri 
documenti contabili dovranno favorire una lettura per pro-
grammi, servizi ed interventi affinché siano consentiti, oltre 
al controllo finanziario e contabile, anche quello sulla 
gestione e quello relativo all'efficacia deil'aziqné del 
Comune. 

2. L'attività di revisione potrà: comportaré proposte al 
Consiglio comunale in materia .di gestione economico-
finanziaria dell'Ente. È facoltà dei Consiglio richièdere agli 
òrgani éd agli uffici competenti specifici pareri e propo-
ste in ordine àgli aspetti finanziari ed econòmici della 
gestióne e dei singoli atti fondamentali, con particolare 
riguardo all'organizzazione ed alla gestione dei servizi. 

3. Le norme regolamentari disciplinano gli aspetti orga-
nizzativi e funzionali dell'ufficio der revisóre del conto e 
ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso, di 
proposta e di garanzia, con l'osservanza deila legge, dei 
principi civilistici concernenti il controllo delle società per 
azioni e del presente Statuto. 

4. Nello stesso regolamento verranno individuate forme 
e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo 
operativo-funzionale tra la sfera di attività del revisore e 
quella degli organi e degli uffici dell'Ente. 

Art. 46 
Revisori, dei conti 

1. Il revisore del confo oltre a possederò i requisiti pre-
scritti dalle norme sull'ordinamento delle autonomie localj 
deve possedere quelli di eleggibilità fissati dalia legge per 
refezione a Consigliere comunale e non ricadere nei casi 
incompatibilità previsti dalla legge. 

2. Il regolamento potrà prevedere ulterióri cause di 
incompatibilità, al fine di garantiré la posizione di impar-
zialità ed indipendenza. Saranno altresì disciplinate con 
il regolamento le modalità di revoca è di decadènza, appli-
cando, in quanto compatibili, le norme del Codice Civile 
relative ai Sindaci delle S.P.A. 

3. Nell'esercizio delle loro funzioni, cori modalità é limiti 
definiti nel regolamento, il revisore avrà diritto di accesso 
agii atti e documenti connessi alia sfera delle sue compe-
tenzè. • 

Titolo VI 
FORME ASSOCIATIVE 
E DI COOPERAZIONE 
INTERSOGGETTIVA 

Art. 47 
Principi generali 

1. Il Comune, neli'èsercizio delle funzioni e nell'esple-
tamento ottimale dei servizi informa la propria attività al 
principio associativo e di cooperazione sia nei rapporti con 
gli altri Comuni che con la Provincia e la Regione. 

2. Le forme associative e di cooperazione sono indi-

rizzate alla gestione coordinata di uno o più servizi, non-
ché preordinate, àttraverso l'esercizio di ùna pluralità di 
funzióni, alla fusione con altri Comuni. 

1. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, al 
fine di conseguire obiettivi di razionalità economica ed 
organizzativa, può deliberaré la stipula di apposite con-
venzioni con altri Comuni o con la Provincia, per svolgere 
in modo coordinato funzioni e servizi determinati. 

2. Le convenzioni devono specificare i fini, attraverso 
la precisazione delle spéclfiche funzioni o servizio oggetto 
delle stesse, la loro durata, le forme e la periodicità delle 
consultazioni fra gli Ènti contraenti, i rapporti finanziari 
fra loro intercorrenti, i reciproci obblighi e garanzie. 

3. Ne|la convenzione gli Enti contraenti possono con-
cordare che uno di essi assuma il coordinamento orga-
nizzativo ed amministrativo della gestione, da effettuarsi 
in conformità sia a quanto con la stessa stabilito, sia alle 
intese derivanti dalle periodiche consultazioni fra i parte-
cipanti. 

4. La convenzione deve regolare i conferimenti iniziali 
di capitali é beni di dotazione e le modalità per il loro 
riparto fra gli Enti partecipanti alla sua scadenza. 

5. Lo Stato e la Regione, nelle materie di. propria com-
petenza, per la gestione a tempo determinato di uno spe-
cifico servizio a per la realizzazione di un'opèrà, possono 
prevedere forme di convenzione obbligatoria fra ComUni 
e Provincia, previa statuizione di un disciplinare tipo. Il 
Sindaco informerà tempestivamente il Consiglio comunale 
delle notizie ed azioni òhe il Consiglio stesso riterrà oppor-
tune, 

: Art. 49 
Consorzi . 

1i. Per la gestióne associata di uno o più servizi, il Con-
siglio comunale può deliberare la costituzione di un con-
sorzio con altri Comuni .e, ove interessata, con la parteci-
pazione della Provincia, approvando a maggioranza asso-
luta de| componenti: 

a) la convenzione che stabilisce i fini, la durata del con-
sorzio, là trasmissione agli Enti aderenti degli atti fonda-
mentali approvati dall'assemblea, I rapporti finanziari ed 
i reciproci obblighi e garanzie tra gli Enti consorziati; 

b) ló Statuto del consorzio. 
2. Il consorzio, è Ente strumentale degli Enti consor-

ziati, dotato di personalità giuridica e di autonomia orga-
nizzativa e gestionale. 

3. Sono organi del consorzio: 
a) l'assèmblea, compòsta dai rappresentanti degli Enti 

associati, neila persona del Sindaco, del Presidente o di 
un lóro delegato, ciascuno con responsabilità e poteri pari 
alla quota di partecipazione fissata dalla convenzióne e 
dallo Statuto. L'assemblea elégge nel suo seno il Prèsi-
dente; 

b) il Consiglio di amministrazione ed il suo Presidente 
sono eletti dall'assemblea. La composizione del Consi-
glio di amministrazione, i requisiti e le condizioni di eleg-
gibilità, le modalità di elezione e di revoca, sono stabiliti 
dailo Statuto. 

4. I membri dell'assemblea cessano da tale incaricò 
con la cessazione dalla carica di Sindaco o di Presidente 
delia Provincia e agli stessi subentrano i nuovi titolari eletti 
a tali cariche. 

5. Il Consiglio di amministrazióne ed il suo Presidente 

Art. 48 
Convehzloni 
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durano in càrica per circa cinque anni, decorrenti dalla 
data di nomina. 

6. L'assemblea approva gli atti fondamentali del con-
sorziò previsti dallo Statuto. 

7. Quando la particolare rilevanza organizzativa ed eco-
nomica dei servizi gestiti lo renda necessario, il consor-
zio nomina, secóndo quanto previsto dallo Statuto e dalla 
convenzione, il direttore, al quale compete la responsabi-
lità gestionale del consorziò. 

8. Il consorzio è soggetto alle norme relative al con-
trollo degli atti stabilite dalla legge per i Comuni, conside-
rando gli atti dell'assemblea equiparati a quelli del Con-
siglio comunale e gli atti del Consiglio di amministrazione 
a quelli della GiUnta comunale, 

9. Entro i| 12 giugno 1992 sarà provveduto, anche in 
deroga ai lìmiti di durata previsti dagli atti costitutivi, alla 
revisione dei consorzi in atto, ai quali partecipa questo 
Comune, adottando ¡ provvedimenti di trasformazione o 
soppressione conseguenti à quanto disponé là legge. 

10» Il consorzio assume carattere polifunzionale quaiido 
si intendono gestire da parte dei medesimi Enti locali una 
pluralità di servizi attraverso il modulo consortile. 

Art. 50 
Unione del Comuni 

1. In attuazione del principio di cui al precedente art. 
51 e dei principi della légge di riforma dèlia autonomie 
locali, il Consiglio comunale, ove sussistano lé condizioni, 
costituisce nelle forme è con le finalità previsti dalla légge, 
unióni di Comuni con l'obiettivo di migliorare le strutture 
pubbliche ed offrire servizi più efficienti alla collettività. 

Art. 51 
Accordi di programma 

1. Per provvedere alia definizione ed attuazione di* 
opere, interventi e programmi di intervento che richiedono, 
per la loro completa realizzazióne, l'azione integrata e 
coordinata del Comune e di altre amministrazióni e sog-
getti pubblici, il Sjndaco, sussistendo la competenza pri-
maria del Comune sull'opera, sugli interventi o sui pro-
grammi di intervento, promuove la conclusione di un 
accordo di programma per assicurare il coordinamento 
delle diverse azioni ed attività e per determinaré tèmpi, 
modalità, finanziamenti ed ógni altro adempimento con-
nesso. 

2. Il Sindaco convoca una conferènza tra i rappresen-
tanti di tutte le amministrazioni interessate per verificare 
la possibilità di definire l'accordo di programma. 

3. Il Sindaco, con proprio atto formale, approva l'ac-
cordo nel quale è espresso il consenso unanime delle 
amministrazioni interessate e ne dispone la pubblicazióne 
nel Bollettino Ufficiale della Regióne. 

4. Qualora l'accordo sia adottato con decreto del Pre-
sidente della Regione e determini variazioni dejgli strumenti 
urbanistici del Comune, l'adesione del Sindaco allo stesso 
deve èssere ratificata dal Consiglio comunale, entro trenta 
giorni, a pena di decadenza. 

5. Nel caso che l'accordo di programma sia promosso 
da altro soggetto pubblico che ha competenza primaria 
nella realizzazione delle opere, interventi e programmi, 
ove sussista un interesse del Comune a partecipare alia 
loro realizzazione, il Sindaco partecipa all'accordo, infor-
mandone la Giunta, ed assicura la collaborazióne dell'am-
ministrazione comunale in relazióne alle sue competenze 
ed ail'interesse, diretto od Indiretto della sua comunità alle 
opére, interventi e programmi da realizzare. 

6. Si applicano per l'attuazione degli accordi suddetti, 
le disposizioni previste dalla leggé. 

Titolo VII 
FORME DI COLLABORAZIONE 
TRA COMUNE E PROVINCIA 

Art. 52 
Principi generali 

1. Il Comune attua |e disposizioni della legge regionale 
che disciplina la oooperazione dei Comuni e delle Provin-
cie, al fine di realizzare un efficiente sistema delie auto-
nomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale 
e civile. 

2. Il Comune e la Provincia congiuntamente concor-
rono alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani 
e programmi dello Stato e delle Regióni e provvedono, 
per quanto di propria competenza, alla loro specificazione 
ed attuazione. 

3. Il Comune con la collaborazione della Provincia può, 
ove lo: ritenga utile e necessario, sulla base di programmi 
dèlia Provincia stèssa, attuare attività e realizzare opére 
di rilevante interesse, anche ultracomunale, riel settore 
economico, produttivo, commerciale e turistico, sin in 
quello sociale, culturale e sportivo. 

4. Per la gestione di tali attività ed opere il Comune 
d'intesa con la Provincia può adottare le forme géstionali 
dei sèrvizi pubblici previste dal presente Statuto. 

Art. 53 
Collaborazione alla programmazione 

1. Il Comune avanza, annualmente in previsione del 
bilancio, proposte alla Provincia ai fini della programma-
zione economica, territoriale ed ambientale della Regione, 
in ottemperanza della legge regionale. 

2. Le proposte del Comune avanzate nell'ambito dei 
programmi pluriennali, sia di carattere generale che set-
toriale, sono promosse, dalla Provincia ai fini del coordi-
namento. 

Art. 54 
Collaborazlonè tra Comune e Provincia per i circondari 

1, Qualora il Comune è individuato dallo Statuto della 
Provincia quale sede di circondario provinciale favorisce 
l'allocazione degli uffici e dei servizi provinciali anche 
presso proprie strutture con oneri finanziari a carico della 
Provincia. 

2. Il Comune promuove, con le modalità previste dallo 
Statuto della Provincia, le forme di partecipazione dei cit-
tadini allé attività ed ai servizi della Provincia stessa. 

Titolo Vili 
FORME DI PARTECIPAZIONE 

POPOLARE 

Art. 55 
Partecipazione 

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione 



dei cittadini all'attività dell'Ente, al fine di assicurarne il 
buon andamento, l'imparzialità e la trasparenza. 

2. Il Comune privilegia le libere forme associative e le 
organizzazioni di volontariato, incentivandone l'accesso 
alle strutture ed ai servizi dell'Ente. 

3. Ai cittadini sono consentite forme dirette di tutela 
dei loro interessi tramite l'intervento nella formazione degli 
atti. 

4. L'amministrazione può attivare forme di consulta-
zione, per acquisire il parere di soggetti economici su spe-
cifici problemi. 

Capò I 
L'INIZIATIVA POLITICA 
ED AMMINISTRATIVA 

• Art. 56 
Istanze 

1. i cittadini, le associazioni, i comitati ed i soggetti col-
lettivi in genere, possono rivolgere al Sindaco interroga-
zioni con le quali chiedono ragioni su specifici aspetti del-
l'attività dell'amministrazione. 

2. La risposta all'interrogazione viene fornita entro il 
termine massimo di trenta giorni dal Sindaco, o dal segre-
tàrio, dall'Assessore competente o dal dipendente respon-
sabile a seconda della natura politica o gestionale dell'a-
spetto sollevato. 

3. Le modalità dell'interrogazione sono indicate dal 
regolamento il quale deve provvedere i tempi, là forma 
iscritta o altra Idònea forma di comunicazione della rispo-
sta, nonché adeguate misure di pubblicità dell'istanza. 

Art. 57 
Diritto di petizione 

1. Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al Consi-
glio comunale per chiedere provvedimenti o esporre 
comuni necessità. 

2. La competente commissione consiliare decide sulla 
ricezione ed ammissibilità delle petizioni. 

3. Il regolamento interno del Consiglio comunale sta-
bilisce le modalità di esercizio del diritto di petizione. 

Art. 58 
Diritto di iniziativa 
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. 1. L'iniziativa popolare per la formazione dei regola-
menti comunali e dei provvedimenti amministrativi di inte-
resse generale si esercita mediante la presentazione al 
Consiglio comunale di proposte redatte, rispettivamente, 
in articoli o in uno schema di deliberazione. * 

2. La proposta deve essere sottoscritta da almeno jl 
.15% della popolazione risultante al 31 dicembre dell'anno 
precedènte. 

3. Sono escluse dall'esercizio del diritto di iniziativa le 
seguenti materie: 

a) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di 
personale, le piante organiche e le relative variazioni; 

b) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro attua-
zionè e relative variazioni; 

c) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni; 
d) bilancio e contabilità finanziaria; 
e) espropriazione per pubblica utilità; 
f) designazioni e nomine dei rappresentanti del Co-

mune. 

4. Il regolamento disciplina le modalità per la raccolta 
e l'autenticità delle firme dei sottoscrittori. 

5. Il Comune, nei modi stabiliti dal regolamento, age-
vola le procedure e fornisce gli strumenti per l'esercizio 
del diritto di iniziativa. A tal fine, i promotori della propo-
sta possono chiedere al Sindaco di essere assistiti, nella 
redazione del progetto o dello schema, dalla segreteria 
comunale. 

Art. 59 
Azióne popolare 

1. L'azione popolare conferisce a ciascun elettore il 
potere di far valere le azioni ed i ricorsi che spettano al 
Comune innanzi alle giurisdizioni amministrative, nel caso 
che la Giunta comunale non si attivi per la difesa di un 
interesse legittimo dell'Ente, 

2. La Giunta comunale, ricevuta la notizia dell'azione 
intrapresa dal cittadino per assumere direttamente la tutela 
dell' interesse dell'Ente, entro i limiti di legge. A tal fine 
è in ogni caso necessario accertare che l'attore non abbia 
un interesse dirètto nella vertenza, nel qual caso l'azione 
ha carattere personale e non può considerarsi popolare. 
Ove la Giunta decida di assumere direttamente la tutela 
degli interessi generali, oggetto dell'azione popolare, adot-
tati gli atti necessari, ne dà avviso a coloro che ne hanno 
intrapreso l'azione. Nel caso che non ritenga che sussi-
stano elementi e motivi per promuovere l'azione di tutela 
degli interessi predetti, lo fa constatare a mezzo di pro-
prio atto deliberativo motivato. 

Capo II 
ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE 

Art. 60 
Tutela dell'associazionismo 

1'. Il Comune, secondo criteri generali periodicamente 
stabiliti dal Consiglio comunale, valorizza le forme asso-
ciative e di cooperazione tra i cittadini attraverso l'incen-
tivazione finanziaria e la collaborazione tecnico-organiz-
zativa. 

2. Il Comune, inoltre, favorisce le forme di accesso ai 
dati di cui è in possésso l'amministrazione e promuove 
l'adozione di idonee forme di consultazione nell'ambito 
dei procedimenti di formazione degli atti. 

Capo III 
PARTECIPAZIONE 

AL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Art. 61 
Interventi nel procedimento ammjnlstrativo 

1.1 cittadini ed i soggetti portatori di interessi coinvolti 
in un procedimento amministrativo, hanno facoltà di inter-
venire, tranne che per i casi espressamente esclusi dalla 
leggè e dai regolamenti comunali. 

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può 
avvenire ad opera sia dei soggetti singoli che di soggetti 
collettivi rappresentativi di interessi diffusi. 

3. A norma dell'art. 9 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
gli interessi, relativamente agli interventi volontari singoli, 
devono essere rilevanti, mentre per gli interessi diffusi gli 

12 



intervènti devono essere necessariamente rapprèsentati 
da associazioni o comitati. 

4. il responsabile del procedimento, contestualmente 
all'inizio dello stesso, ha l'obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le 
Indicazioni previste per legge. 

5. Il regolamento stabilisce quali siano i soggetti cui 
le diverse categorie di atti debbano essere inviati, non-
ché i dipendenti responsabili dei relativi procedimenti 
ovvero i meccanismi di individuazione del responsabile 
del procedimento. 

Art. 62 
Diritto di accesso agli atti amministrativi 

. 1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà 
di accesso agli atti dell'amministrazione e dei soggetti ché 
gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le moda-
lità definite dal regolamentò. 

2. Sono sottratti al diritto di accesso agli atti quelli che 
disposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a 
limiti di divulgazioni e quelli esplicitamente individuati dal 
regolamento. 

3. Il régolamento, oltre ad enucleare le categorie degli 
atti riservati, disciplina anche i casi in cui è applicabile 
l'istituto dell'accesso differito e detta norme di organizza-
zioni per II rilascio di copie. 

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti organiz-
zativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione al 
diritto di informazione. 

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme atte 
a garantire l'informazione ai cittadini, nel rispetto dei prin-
cipi sopra enunciati e disciplina ia pubblicazione per gli 
atti previsti dall'art. 26 legge. 7 agosto 1990, n. 241. 

segreteria comunale della regolarità della stessa, da effet-
tuarsi entro trenta giorni dalla data di ricevimento, pro-
pone al Consiglio il provvediménto che dispone il refe-
rendum. 
Qualora dalla verifica effettuata risulti che il referendum 
è improponibile, il Sindaco sottopone la richiesta ed il rap-
porto della segreteria comunale al Consiglio, che decide 
definitivamente al riguardo, con il voto della maggioranza 
dei consiglieri assegnati al Comune. 

4. Ñon possono essere oggetto di referendum consul-
tivo le seguenti materie: 

a) disciplina dello stato giuridico e delle assunzioni di 
personale, le piante organiche e le relative variazioni; 

b) piani territoriali ed urbanistici, piani per la loro attua-
zione e relative variazioni; 

c) tributi locali, tariffe dei servizi ed altre imposizioni; 
d) bilancio e contabilità finanziaria; 
e) espropriazione per pubblica utilità; 
1) designazioni e nomine dei rappresentanti del 

Comune. 
5. I referendum sono indetti dal Sindaco, si tengono 

entro 60 giorni dalia data di esecutività della deliberazioné 
consiliare o di compimento delle operazioni di verificà del-
l'ammissibilità e si svolgono con l'osservanza delle moda-
lità stabilite dal regolamentò. 

6. L'esito dei referendum è proclamato e reso noto dal 
Sindaco con i mezzi di comunicazione più idonei affinché 
tutta la cittadinanza ne venga a conoscenza. 

7. Il Consiglio comunale, entro 60 giorni dalla procla-
mazióne dei risultati del referendum, delibera gli atti di 
indirizzo per l'attuazione dell'esito della consultazione. 

8. Le consultazioni per i referendum devono avere per 
oggetto matèrie di esclusiva competenza locale e non pos-
sono avere luogo contemporaneamente con altre opera-
zióni di voto. 

Capo IV 
REFERENDUM 

Art. 63 
Accesso al referendum 

1. Il referendum consultivo è un istituto previsto dalla 
lègge e disciplinato dal presente Statuto e dal regola-
mento, con il quale tutti gli elettori del Comune sono chia-
mati a pronunciarsi in merito a programmi, piani, progetti, 
interventi ed ogni altro argomento, esclusi quelli di cui 
al successivo 4° comma, relativi all'amministrazione ed 
al funzionamento del Comune, esprimendo sul tema o sui 
temi proposti il proprio assenso o dissenso, affinché gli 
organi ai quali compete decidere assumano le proprie 
determinazioni, consapevoli dell'orientamento prevalente 
della comunità. 

2. I referendum consultivi sono indetti con deliberazione 
del Consiglio comunale, che fissa il testo da sottoporre 
agli elettori. La deliberazione deve essere adottata con 
il voto favorevole della maggioranza dei Consiglieri asse-
gnati. Il Sindaco, divenuta esecutiva la deliberazione, dà 
corso alle procedure previste dal regolamento. 

3. I referendum consultivi sono promossi dal Consiglio 
comunale o dal 30% degli elettori iscritti nelle liste del 
Comune alla data del 1° gennaio dell'anno nel quale 
viene presentata ia richiesta. Le firme degli elettori devono 
essere autenticate nelle forme di legge. La richiesta devé 
contenere il testo da sottoporre agli elettori e viene pre-
sentata al Sindaco che, dopo la verifica da parte della 

Titolo IX 
FUNZIONE NORMATIVA 

Art. 64 
Statuto 

1. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell'or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti 
gli atti normativi del Comune. ' 

2. È ammessa l'iniziativa da parte di. almeno il 20% 
della popolazione per proporre módificazioni allo statuto, 
anche mediante un progetto redàtto in articoli. Si applica 
in tale ipotesi la disciplina prevista per l'ammissione de|le 
proposte di iniziativa popolare. 

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro quindici giorni 
successivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme 
di pubblicità che ne consentano l'effettiva conoscibilità. 

Art. 65 
Regolamenti 

1. Il Comune emana regolamenti di organizzazione, di 
esecuzione, indipendenti e di delegificazione: 

a) sulla propria organizzazione; 
b) sulle materie ad esso demandate dalla legge o dallo 

Statuto; 
c) sulle materie in cui manchi la disciplina di legge e 

di atti aventi forza di legge; 
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Titolo X 
DISPOSIZIONI FINALI 

E TRANSITORIE 

d) ih tutte le altre maierie di competenza comunale. 
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge 

generale sugli Enti localî  la potestà regolamentare viene 
esercitata nel rispetto delle suddette norme e delle dispo-
sizioni statuarie. 

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono adot-
tati nel rispetto delle leggi statali e regionali, tenendo conto 
delle altre disposizioni regolamentari emanate dai soggetti 
aventi una concorrente competenza nelle materie stèsse. 

4. L'iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a cia-
scun Consigliere ed ai cittadini, ai sensi di quanto dispo-
sto dall'art. 62 del presente Statuto. 

5; Nella formazione dei regolamenti possono essere 
consultati I soggetti interessati. 

6. I regolamenti, ferma restando la pubblicazione dèlia 
relativa delibera di approvazione, entrano in vigore decorsi 
quindici giorni dalla data d'inizio della seconda pubblica-' 
zione all'Albo pretorio da effettuare dopo che la delibera-
zione di approvazióne è divenuta esecutiva; 

7. I regolamenti dichiarati urgenti dal Consiglio comu-
nale in sede di approvazione con il voto espresso dalla 
maggioranza dei suoi componenti, entrano in vjgorè il 
giorno succeès|vo alla pubblicazione all'Albo pretorio de|là 
deliberazione di cui al comma precedente, 

: Art. 66 
Ordinanze 

1. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario, 
in applicazione di norme legislative e regolamentari. 

2. Il segretario comunale può emanare, nell'ambito 
dellè proprie funzioni, circolari e direttive appliòatìve di 
disposizioni di legge. 

3. Le ordinanze di GUÌ al 1° comma devono èssere 
pubblicate per quindici giorni consecutivi all'Albo preto-
rio. Durahtè tale periodo devono altresì èssere sottopo-
ste a fórme di pubblicità che le rendano conoscibili e 
devono esserci accessibili in ógni tempo a chiunque 
intenda consultarle. 

4. Il Sindaco emana altresì, nel rispetto delle norme 
costituzionali e dei principi generali dell'ordinamento giu-
ridico, ordinanze contingibili ed urgènti nelle matèrie è per 
le finalità di cui al 2° comma dell'art. 38 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Tali provvedimenti devono essere ade-
guatamente motivati; la loro efficacia, necessàriamente 
limitata nel tempo, non pUò superare il periodo in cui per-
dura la necessità. 

5. In caso di assenza dèi Sindaco, le ordinanzè sono 
emanate da chi lo sostituisce ai sènsi dei presente Statuto. 

6. Quando l'ordinanza ha carattere individuale, essa 
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa 
viene pubblicata nelle forme previste al precedente 3° 
comma. 

: Art. 67 
Norme sulla finanza e la contabilità 

1. Le màterie relative alla finanza e alla contabilità sono 
riservate alla legge dello Stato, salvo quanto previsto dallo 
Statuto e dall'apposito regolamento di contabilità comu-
nale, 

Art. 68 
Il controllo 

1. Il controllò sugli atti I sugli organi del Comune è 
regolato dalla legge 8 giugno 1990, n. 142 ai Capi XI e 
XII,. nonché dalle disposizioni dell'apposita legge regionale. 

2, Le deliberazioni adottate dalla Giunta comunale con 
il parere sfavorevole dej Segretario comunale in ordine 
alla legittimità dèlia proposta sono trasmesse d'ufficiò alla 
competente sezione del Comitato Regionale di Controllo. 

Art. 69 
Norme transitorie e finali 

1. Il presente Statuto entra in vigore dopo aver ottem-
perato agli adempimenti di legge. Da tale momento cessa. 
l'applicazione delle norme transitorie. 

2. Il Consiglio approva entrò uri anno i regolamenti pre-
Visti dallo Statuto. 

3T' Fino all'adozione del suddetti regolamenti, restano 
in vigore le norme adottate dai Comune secondo la pre-
cedente legislazione che risultano compatibili con la legge 
e con il presente Statuto. 
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1994 e n. 30 in data 18 luglio 1994, esecutive a 
norma di legge, sono state apportate allo Statuto 
comunale le seguenti modifiche: 
1 ) Art. 7 - 'Organi 

Viene cancellata la parola Giunta. 

2) Art. 18 - Elezioni e prerogative 
Il comma 1 è abrogato e sostituito dal seguente: 
1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, 

tra cui un Vice Sindaco e ne dà comunicazione 
al Consiglio nella prima seduta successiva alla ele-
zione, unitamente alla proposta degli indirizzi ge-
nerali di governo e il Consiglio dissente ed approva 
in apposito documento gli indirizzi generali di go-
verno. 

Viene aggiunto il comma 5 la cui formulazione 
è la seguente: 

5. Chi ha ricoperto in due mandati consecutivi 
la carica di Assessore non può essere nel mandato 
successivo ulteriormente nominato Assessore. 

Viene aggiunto il comma 6 la cui formulazione 
è la seguente: 

6. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, 
dando motivata comunicazione al Consiglio. 
3) Art. 19 - Composizione 

È abrogato e sostituito dal seguente: 
Art 19 

Composizione 
La Giunta Comunale è composta dal Sindaco 

che la presiede e da n. 2 Assessori. 

4) Art. 21 - Attribuzioni 
Il comma 1 è abrogato e sostituito dal seguente: 
1. La Giunta compie gli atti di amministrazione 

che non siano riservati dalla legge al Consiglio e 
che non rientrino nelle competenze previste dalle 
leggi o dal presente Statuto, del Sindaco, degli 
organi di decentramento, del Segretario, collabora 
con il Sindaco nell'attuazione degli indirizzi gene-
rali del Consiglio, riferisce annualmente al Consi-
glio sulla propria attività e svolge attività propositi-
va e di impulso néi confronti dello stesso. 

5).Art. 23 - Sindaco 
Al comma 1 dopo le parole «e di amministrazio-

ne» sono aggiunte le seguenti «ed è responsabile 
dell'amministrazione del Comune». 
6) Art. 24 - Attribuzione di amministrazione 

Al comma 1 viene modificata la lett. u) e ag-
giunta la lett. v): 

u) sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio 
il Sindaco provvede alla nomina, alla designazione 
e alla revoca dei rappresentanti del Comune presso 
Enti, Aziende ed Istituzioni. 

v) Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici 
e dei servizi. 
7) Art. 29 - Attribuzioni gestionali 

Dopo la lett. n) viene aggiunta la lett. o: 
o) «In assenza di figure di dirigenti specifiche 

presenti in pianta organica, presiede le gare per 
acquisti, alienazioni, locazioni, somministrazione o 
appalti di opere pubbliche, con l'osservanza delle 
norme stabilite dal Regolamento per la disciplina 
dei contratti. ». 

8) Art. 38 - Azienda speciale 
II comma 3 è abrogato e sostituito dal seguente: 
3. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio 

il Sindaco provvede alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione e del Presidente. 

9) Art. 40 - Il Consiglio di Amministrazione 
Il comma 1 è abrogato e sostituito dal seguente: 
1. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio 

il Sindaco provvede alla nomina del Consiglio di 
Amministrazione e del Presidente. 

10) Art. 43 - Nomina e revoca 
Il comma 1 è abrogato e sostituito dal seguente: 
1. Gli Amministratori delle Aziende e delle Istitu-

zioni sono nominati e convocati dal Sindaco che 
vi provvede sulla base degli indirizzi stabiliti dal 
Consiglio. 

Il 2° e 3° comma sono abrogati. 
2464 (a pagamento) 

Comune di Vinzaglio (Provincia di Novara) c.a.p. 
28060 

Modifiche allo Statuto approvate con delibera-
zione del Consiglio Comunale n. 10 del 28 aprile 
1994 

utoio n 
LE ATTRIBUZIONI 

DEGLI ORGANI ELETTIVI 
Art. 8 

Consiglio Comunale 
Comma 4°: sostituito con il seguente: 

Al Consiglio Comunale, spetta altresì definire gli 
indirizzi politico-amministrativi per la nomina e 
la designazione dei rappresentanti del Comune 
presso Enti, Aziende e Istituzioni. Il Sindaco nella 
prima seduta utile, relaziona al Consiglio Comuna-
le sulle nomine e designazioni avvenute, illustran-
do i criteri in base ai quali ha operato le scelte, 
invita altresì i neo-nominati e designati a parteci-
pare alla seduta, qualora il Consiglio Comunale ne 
abbia espressamente richiesto l'audizione conte-
stualmente alla determinazione degli indirizzi. 
Comma 5" (originario comma 4°): 

Il Consiglio, costituito in conformità alla legge, 
ha autonomia organizzativa e funzionale. 

Art. 10 
Sessioni e convocazioni 

Comma 2°: integrazione con comma 2 bis: 
Ciascun Consigliere è obbligato ad eleggere un 

domicilio nel territorio del Comune, per la notifica 
degli atti inerenti l'esercizio delle funzioni istituzio-
nali. 

Art. 13 
Consiglieri 

Comma 3°: sostituzione con il seguente: 
Le dimissioni dalla carica di Consigliere sono 

presentate dal Consigliere medesimo al Consiglio 
Comunale, sono irrevocabili, non necessitano di 
presa d'atto, diventano efficaci allorché siano adot-
tate dal Consiglio' Comunale per provvedere alla 
surroga del dimissionario nel termine di venti gior-
ni dalla data di presentazione delle dimissioni. 
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Art. 16 
Giunta Comunale 

Sostituito con il seguente: 
La Giuntai' Comunale collabora con il Sindaco 

per l'attuazione degli indirizzi generali del Consi-
glio Comunale ed opera attraverso deliberazioni 
collegiali, improntando la propria azione ai princi-
pi della collegialità, trasparenza ed efficacia. 

Alla Giunta Comunale compete l'adozione di tut-
ti gli atti che non rientrano nelle competenze attri-
buite fialiai legge e dallo Statuto al Sindaco, Consi-
glio Còmunale e Segretario comunale. 

La Giunta Comunale esercita altresì azione pro-
positiva e di impulso nei confronti del Consiglio 
Comunale, mediante l'elaborazione di proposte di 
provvedimenti, disegni e programmi da sottoporre 
alle determinazioni dell'organo consiliare. 

Assume altresì atti di iniziativa-impulso e raccor-
do con gli organi di partecipazione; promuove le 
definizioni delle forme di collaborazione fra gli 
Enti locali stabilite dalla legge 142/90. 

Art. 17 
. Elezioni e prerogative 

Sostituito con il seguente: 
La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e 

da n. 2 Assessori. 
Il Sindaco nomina i componenti della Giunta e 

ne dà comunicazione al Consiglio nella prima adu-
nanza. „ . : ' . . . 

Là Giunta Comunale rimane in carica fino all'in-
sediamento "della nuova. 

L'atto di revoca degli Assessori deve essere co-
municato al Consiglio Comunale nella prima adu-
nanza. • • 

Art. 18 
.:. Funzionamento 

, della Giunta Comunale 
Sostituito dal seguente: 

La Giunta Comunale, è convocata e presieduta 
dal Sindaco che stabilisce l'ordine del giorno, tenu-
to conto degli argomenti proposti dai singoli Asses-
sori. 

Le modalità di convocazione e funzionamento 
della Giunta Comunale sono stabilite dal Sindaco 
e determinate nell'atto di nomina. 

Art. 19 
Attribuzioni 

Abrogato 
Art. 20 

Deliberazioni 
degli organi collegiali 

Comma 8°: modificato come segue: 
Le parole «dall'Assessore più anziano di età» 

sono sostituite «dall'altro Assessore». 

Art. 22 
Attribuzioni di amministrazione 

Modificato dal seguente che lo sostituisce: 
Il Sindaco, quale responsabile dell'Amministra-

zione Comunale: 
a) Ha la rappresentanza generale dell'Ente, an-

che in giudizio, nei procedimenti giurisdizionali ed 
amministrativi; 

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento 
dell'attività politico-amministrativa del Comune; 

c) coordina l'attività della Giunta Comunale; 
d) abrogato; 
e) abrogato-, 
f ) impartisce direttive al Segretario comunale in 

ordine agli indirizzi funzionali e di vigilanza sul-
l'intera gestione amministrativa di tutti gli uffici 
e servizi; 

g) ha facoltà generale di delega, in conformità 
ai rispettivi ruoli, agli Assessori, di atti e provvedi-
menti concernenti tutte le sue competenze ed attri-
buzioni, anche a rilevanza esterna. Non è consenti-
ta la delega fra organi elettivi e organi burocratici; 

h) promuove ed assume iniziative per conclude-
re accordi di programmi con tutti i soggetti pub-
blici previsti dalla legge; 

i) adotta, con potestà di delega, ordinanze ordi-
narie; 

l) convoca i comizi per i referendum; 
m) ha il potere di assumere i provvedimenti di 

nomina dei responsabili dei servizi e di attribuzio-
ne degli incarichi esterni, nei limiti fissati dalle 
disposizioni vigenti in materia e secondo le moda-
lità contenute in apposito Regolamento; 

n) determina gli orari di apertura al pubblico 
degli Uffici, dei servizi e degli esercizi commerciali 
sentite le istanze di partecipazione, con l'osservan-
za delle disposizioni dell'art 36, 3° comma, della 
legge 142/90; 

o) assegna gli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica sentita la Giunta; 

p) stipula in rappresentanza dell'Ente i contratti 
già conclusi, quando manchi nel Comune una figu-
ra direttiva, ausiliaria del Segretario rogante. 

Di tutte le deleghe rilasciate deve essere data 
comunicazione al Consiglio, alla Giunta ed agli 
organi previsti dalla legge. 

Art. 24 
Attribuzioni di organizzazione 

Leti, e): abrogata e sostituita dal seguente: 
Ha il potere di nomina, sulla base degli indirizzi 

espressi dal Consiglio Comunale ai sensi dell'art. 
8, 4° comma del presente Statuto, nonché il potere 
di revoca dei rappresentanti del Comune presso 
Enti, Aziende ed Istituzioni. 

Art. 25 
Attribuzioni 

per i servizi statali 
Lett. f): abrogata e sostituita dal seguente: 

Al Vice Sindaco è attribuito il potere di adottare 
i provvedimenti di cui alle precedenti lettere, in 
casi di assenza, impedimento temporale o sospen-
sione del Sindaco. 

Art. 26 
Vice Sindaco 

Sostituito con il seguente: 
Il Vice Sindaco esercita tutte le funzioni attribui-

te al Sindaco in tutti i casi previsti dalla legge di 
impedimento temporaneo, assenza o sospensione. 

E nominato con apposito atto del Sindaco, con-
testualmente alla nomina della Giunta Comunale, 
del quale viene data apposita comunicazione. 
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In caso di temporaneo impedimento del Vice 
Sindaco le funzioni di supplente sono assunte 
dall'altro Assessore componente la Giunta Comu-
nale. 

» • 

ruolo ni 
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI 

Capo I 
Segretario comunale 

Art. 30 
Attribuzioni e sovraintendenza. 

Direzione. Coordinamento 
Comma 4°: modificato come segue: 

Esercita il potere di avocazione nell'emanazione 
di atti nei casi di accertata inerzia dei responsabili 
dei servizi. Solleva contestazioni di addebiti, pro-
pone provvedimenti disciplinari e adotta la sanzio-
ne della censura nei confronti del personale, con 
l'osservanza delle norme regolamentari, previa con-
sultazione con il Sindaco. 

Art. 31 
Attribuzioni 

di legalità e garanzia 
Comma 4°: sostituito dal seguente: 

Riceve l'atto di dimissioni del Sindaco e la mo-
zione di sfiducia. 

2465 (a pagamento) 

Comune di Vòlvera (Provinciadi Torino) c.a.p. 10040 
Delibera Consiglio Comunale n. 64 del 27 luglio 

1994 - Piano di recupero presentato dalla società 
Investimmobil da attuare in Volvera, via XXIV 
Maggio 3S/37 Fg. 1 nn. 248, 788, 789, 790, 791 
zona Bnc 1 del P.R.G.C. - Adozione definitiva 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

1) È approvato il Piano di recupero presentato 
ialla società Investimmobil con sede in Vinovo, via 
Garibaldi 5 (c.f. 056788 901 2), relativo alla pro-
>rietà Fg. 1 del C.T. Mappali nn. 248, 788, 789, 
'90, 791 sito in Volvera, via XXIV Maggio 35/37, 
osi come adottato con deliberazione C.C. n. 12 
:el 10 febbraio 1994; 

2) Di autorizzare il Sindaco a dar corso ai suc-
essivi atti e adempimenti di competenza; 
3) Di dare atto che le spese di pubblicazione 

il B.U.R. saranno poste a carico del richiedente. 

(66 (a pagamento) 

imune di Volvera ( Provincia di Torino) c.a.p. 10040 
Delibera Consiglio Comunale n. 65 del 27 luglio 
94 - Piano di recupero presentato dai sigg. 
» t ig l io Luigina e Sotgiu Antonio da attuarsi 
H'unità immobiliare esistente in Volvera Fg. 
Mappale n. 13 - Adozione definitiva 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 

) È approvato il Piano di recupero presentato 

dai sigg. Montiglio Luigina (c.f. MNT LGN 51L53 
M133G) nata a Volvera (TO) il 13 luglio 1951 e 
Sotgiu Antonio (c.f. STG NTN 54E26 A192N) nato 
ad Alghero (SS) il 6 maggio 1954 - residenti in 
Volverá, via S. Giovanni Bosco 13 - da attuarsi 
sull'unità immobiliare esistente in Volvera Fg. 30 
Mappale n. 13; 

2) Di autorizzare il Sindaco a dar corso ai suc-
cessivi atti e adempimenti di competenza; 

3) Di dare atto che le spese di pubblicazione 
sul B.U.R. saranno poste a carico del richiedente. 
2467 (a pagamento) 

Comune di Zumaglia ( Provincia di Biella ) c.a.p. 13050 
Modifiche allo Statuto comunale 

IL SINDACO 
Visto l'art. 4 della legge n. 142/90; 

rende noto 
Che con deliberazione consiliare n. 18 in data 

16 maggio 1994, come modificata con successivo 
atto di C.C. n. 28 in data 14 luglio 1994, sono state 
approvate le seguenti modifiche allo Statuto comu-
nale: 

All'art. 2, comma 4°, viene aggiunto il seguente 
capoverso: 
«Le condizioni di pari opportunità tra uomo e 

donna ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125». 
II titolo I assume la seguente denominazione: 

«ORGANI DEL COMUNE». 

L'art. 7 è sostituito dal seguente: 
« 1. Sono organi del Comune: il Consiglio, la 

Giunta ed il Sindaco». 
2. I predetti organi, nell'ambito delle rispettive 

competenze e nei limiti delle disponibilità riscon-
trate, favoriscono la presenza di entrambi i sessi 
nella Giunta e negli organi collegiali del Comune, 
nonché degli Enti, Aziende ed Istituzioni ad esso 
dipendenti». 

Dopo l'art. 9 è inserito il seguente: 
«Art: 9 bis - Prima adunanza 

1. Nella seduta immediatamente successiva alle 
elezioni, il Consiglio, prima di deliberare su qual-
siasi altro oggetto, procede alla convalida del Sin-, 
daco e dei Consiglieri e giudica le cause di ine-
leggibilità e incompatibilità ai sensi delle leggi vi-
genti, provvedendo alle eventuali sostituzioni con 
le modalità disciplinate dalla legge. Ove il Sindaco 
non risulti convalidarle si determina la necessità 
del rinnovo della consultazione elettorale. 

2. La prima seduta del Consiglio è convocata e 
presieduta dal Sindaco neo-eletto; la convocazione 
deve essere disposta entro il termine perentorio di 
dieci giorni dalla proclamazione e deve tenersi en-
tro dieci giorni dalla convocazione. In caso di 
inosservanza dell'obbligo di convocazione, provve-
de in via sostitutiva il Prefetto.». 

L'art. 10 viene così riformulato: 
«Nomina dei rappresentanti 

1. Il Consiglio definisce gli indirizzi per la nomi-
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ANNUNCI LEGALI 

Comune di Vinzaglio (Novara) 

Estratto di deliberazione del consìglio comunale n. 34 in data 28 giugno 2004 avente per 
oggetto "Statuto comunale. Esame di modifiche" 

Il Consiglio Comunale 

(omissis) 

Con voti favorevoli unanimi espressi palesemente 

delibera 

Di dare atto di modificare, in forza delle causali in narrativa esposte, l'art, n. 17 c. 1 del vigente 
Statuto Comunale nella formulazione così di seguito esposta: 

"La Giunta Comunale è composta dal Sindaco e da n. 4 (quattro) Assessori". 

(omissis) 

Vinzaglio 28 giugno 2004. 

Il Sindaco II Segretario Comunale 
Gian Mauro Paderno Claudio Michelone 
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